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VERBALE della RIUNIONE del COMITATO di INDIRIZZO del CDS di MEDICINA 
VETERINARIA 
 
In data 23 aprile 2025, alle ore 18.00, si è riunito il Comitato di Indirizzo del CdS di Medicina Veterinaria. La 
riunione si è svolta con modalità mista. 
 
Erano presenti in sala riunioni, Polo Didattico:  
Prof Fabrizio Rueca – Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria  
Prof.ssa Cecilia Dall’Aglio - Presidente del CdS di Medicina Veterinaria  
Erano presenti online su piattaforma Teams 
Prof Andrea Verini-Supplizi – RQ del CdS, Delegato alla didattica Dipartimento di Medicina Veterinaria 
Prof.ssa Angela Polisca – RQ del Dipartimento 
Dott Salvatore Macrì - Direttore Servizio Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare – Regione 
Umbria 
Dott Vincenzo Caputo – Direttore Generale IZSUM 
Dott Giovanni Pezzotti – Direttore Sanitario IZSUM 
Dott Danilo Serva – Presidente Ordine Provinciale dei Medici Veterinari, Terni 
Dott Sandro Bianchini – Presidente Ordine Provinciale dei Medici Veterinari, Perugia 
Prof Paolo De Girolamo – Presidente SISVet 
Dott Paolo Bargellini – Libero professionista, piccoli animali 
 Dott.ssa Simona Orvieto – Libero professionista, Rappresentante del mondo del lavoro 
Dott.ssa Clarita Cavallucci - Libero professionista 
Prof Francesco Porciello – Direttore Sanitario OVUD 
 
Erano assenti giustificati 
Prof Fabrizio Passamonti – Presidente Commissione Paritetica per la Didattica del Dipartimento di Medicina 
Veterinaria 
Dott Gabriele Mannucci – LandiniGiuntini SpA 
Prof Massimo Zerani – Gruppo Qualità Dottorato in Sanità e Scienze Sperimentali Veterinarie 
Sig.ra Gabriella Ierardi – Studentessa del CdS di Medicina Veterinaria  
Dott.ssa Clelia Mansi Gaudenzi – Libero professionista, Rappresentante del mondo del lavoro 
 
Prende la parola il prof Rueca ringraziando tutti gli intervenuti e indicando velocemente i punti presenti 
all’ordine del giorno. 
Il primo punto riguarda modifiche all’ordinamento didattico, richieste dal Ministero Università e Ricerca 
(MUR); in particolare, in questo contesto di modifiche è stato possibile inserire al IV anno di corso un 
insegnamento di Comunicazione che non era presente nella programmazione didattica ma che era 
fortemente richiesto dall’EAEVE e sentito anche come carenza formativa da parte degli studenti. 
Successivamente, sempre considerando le modifiche all’ordinamento didattico, si è anche iniziato a 
ragionare sulla questione relativa all’organizzazione del tirocinio clinico. A questo proposito il prof Rueca fa 
presente che per il momento è iniziato un percorso limitato alla Commissione paritetica ma che 
successivamente verrà esteso a tutti gli organi competenti per l’organizzazione dei tirocini nelle strutture 
private. Il Dipartimento ha già fatto un piccolo passo in questa direzione con l’organizzazione di una parte del 
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tirocinio sotto la guida di alcuni colleghi esterni (la dott.ssa Gaudenzi, la dott.ssa Orvieto, il dott Colagrande) 
ma l’intenzione sarebbe quella di aumentare le esperienze formative esterne già a partire da settembre 2025. 
Interviene la prof.ssa Dall’Aglio che ritornando sulla questione “Comunicazione” fa presente come la 
decisione di inserire questo corso sia stata anche la conseguenza delle segnalazioni emerse nel corso 
dell’ultimo incontro con il Comitato di Indirizzo, sottolineando come il confronto sia molto importante per il 
Dipartimento che cerca in tutti i modi di recepire le indicazioni.  
Interviene il prof Porciello sottolineando l’importanza del corso di Comunicazione sia per i rapporti con i 
proprietari degli animali d’affezione sia per quanto riguarda i rapporti con i colleghi libero-professionisti e 
con quelli universitari. È inoltre favorevole al tirocinio convenzionato con strutture esterne e fa presente che 
a seguito di alcune regolamentazioni in atto in ambito universitario nei prossimi mesi/anni saranno molto 
pochi gli studenti che parteciperanno ai vari turni del tirocinio. 
Interviene il dott Bargellini facendo presente che da mail sopraggiunte da parte di Anicura il tutor identificato 
all’interno delle strutture private convenzionate per il tirocinio deve seguire un corso di formazione didattica 
e chiede per questo conferma anche da parte del Dipartimento. Inoltre, fa presente che per il corso di 
comunicazione, avendo una grossa esperienza in questo campo, si rende disponibile se necessario. 
Interviene la prof.ssa Diverio ringraziando il dott Bargellini per il suo intervento e per la sua disponibilità. 
Conferma inoltre l'importanza della formazione del personale tutor, come richiesto anche da EAEVE 
Interviene il dott Bianchini che plaude all’inserimento del corso di comunicazione e si dice disponibile, anche 
come rappresentante dell’Ordine alla partecipazione dello stesso Ordine all’organizzazione di eventi volti ad 
implementare la comunicazione in attesa che il corso stesso parta tra quattro anni. 
Interviene il dott Serva sottolineando l’importanza dell’esistenza di una forte collaborazione tra Regione, 
Università e Istituto Zooprofilattico per difendere la Medicina Veterinaria dato che altre figure professionali 
stanno premendo per avere riconosciuta la possibilità di svolgere attività proprie del Medico Veterinario. 
Aggiunge inoltre che è sicuramente importante certificare le competenze facendo crescere anche le piccole 
realtà lavorative presenti sul territorio. La sinergia tra i diversi enti deve riguardare anche la comunicazione. 
 
A questo punto, non essendoci altri interventi, il prof. Rueca passa al secondo punto all’ordine del giorno che 
riguarda le nuove modalità di arruolamento. 
Prende la parola la prof.ssa Dall’Aglio che brevemente espone le poche cose certe che si sanno al momento: 
in particolare fa presente che non ci sarà più il test di ingresso a Medicina Veterinaria come siamo stati 
abituati negli ultimi anni e l’accesso al primo semestre sarà libero. Sarà un primo semestre molto particolare 
che inizierà il primo settembre e finirà il 30 novembre, durante il quale saranno erogati tre insegnamenti 
(Chimica, Biologia e Fisica, 6 CFU ciascuno per un totale di 18). Gli insegnamenti saranno erogati online o in 
presenza (sarà il Dipartimento a scegliere sulla base delle sue disponibilità) e non saranno svolte attività 
pratiche. I syllabus per questi tre insegnamenti saranno comuni agli altri due corsi coinvolti nella riforma 
(Medicina e Chirurgia e Odontoiatria) e ai corsi affini che verranno scelti dalle aspiranti matricole. 
Alla fine di questo trimestre ci saranno due sessioni di test a dicembre e quindi, a seguire, verrà organizzata 
una graduatoria nazionale. Il secondo semestre inizierà i primi di febbraio e sarà necessario procedere in 
tempi brevi anche all’organizzazione delle attività didattiche rimanenti per il primo anno che avranno dei 
tempi molto stretti per il loro svolgimento. 
Interviene il prof Rueca sottolineando come nessuna struttura universitaria sarà in grado di accogliere tutte 
le matricole che verosimilmente seguiranno questi corsi e quindi certamente verrà scelta la modalità 
telematica per l’erogazione delle tre discipline. Inoltre, fa presente che non è stato ritoccato il numero degli 
iscrivibili e quindi comunque verrà fatta una selezione alla fine del trimestre. 
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Interviene il prof Porciello chiedendo se il test presente alla fine del trimestre sarà nazionale o locale e se il 
corso gemello, nel caso di mancato accesso a Medicina Veterinaria può essere Medicina o Odontoiatria o 
deve essere un altro corso precedentemente identificato. 
La prof.ssa Dall’Aglio risponde dicendo che il test sarà nazionale e che il corso gemello deve essere un corso 
triennale appartenente a una classe di laurea precedentemente identificata (nel caso di Medicina Veterinaria 
sarà la L38). Aggiunge però che lo studente che alla fine del trimestre non accede al corso deve avere la 
possibilità di accedere anche ad un corso gemello per Medicina e Odontoiatria. 
Interviene il dott Macrì chiedendo il valore del quiz con riferimento alla graduatoria e quanto la facilità o 
meno del quiz possa influenzare la scelta della destinazione. 
Il prof Rueca risponde facendo presente che queste informazioni ancora non le conosciamo. 
A questo punto il prof Rueca passa alle Varie ed eventuali con un intervento riferito alle scuole di 
specializzazioni che da tempo sono disattivate a Perugia; il prof Rueca fa presente che si sta cercando di 
riattivarne almeno una con la speranza di riuscire a farlo per il prossimo anno. Fa presente, inoltre, che un 
disegno di legge depositato a livello parlamentare vuole inserire in area sanitaria le Scuole di Specializzazione 
Veterinarie equiparadole a quelle di Medicina con borse di studio per sostenere il lavoro degli Specializzandi. 
Fa presente però che non sappiamo quale sarà l’iter di questo disegno di legge nè i tempi che saranno 
necessari. Nel frattempo, ci sono state diverse sollecitazioni da parte delle associazioni di categoria per 
l'attivazione di una Scuola di Specializzazione che preveda un orientamento importante sull’animale da 
reddito. Il problema che si evidenzia è quello relativo alle borse di studio (tenendo conto che ciascuna di esse 
all’anno ha un peso di 26.000 euro circa); per risolvere questo problema è necessario uno sforzo congiunto 
tra Regione, Asl, Università e Istituti Zooprofilattici e una organizzazione capillare delle attività dello 
Specializzando che nei tre anni del suo percorso dovrebbe avere la possibilità di frequentare tutte le strutture 
per acquisire al massimo una preparazione completa. 
Si apre a questo proposito una discussione tra i vari partecipanti al termine della quale si ravvisa la necessità 
di aumentare le sinergie tra le varie componenti della Medicina Veterinaria regionale per aumentare la 
rappresentatività della professione in tutti gli ambiti di applicazione e, attraverso questo Comitato, 
mantenere sempre la adeguatezza del Corso di Studio alle necessità del mondo del lavoro in tutte le sue 
sfaccettature. Per raggiungere questo obiettivo il prof Rueca si dice disponibile a provare a calendarizzare 
alcuni incontri del Comitato per verificare insieme i piccoli passi che vengono fatti. 
La riunione termina alle 20.00 

 
F.to Prof.ssa Cecilia Dall’Aglio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


